
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive An-
tonio Stefano Caridi formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalle strutture interessate, nonché dalla espressa dichiara-
zione diregolarità dell’atto resa dal Dirigente Generale del Di-
partimento;

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa che si intende integralmente
riportato in dispositivo di:

1. nominare il dr. Felice Iracà - Dirigente del Settore 1 del
Dipartimento «Attività Produttive», Commissario dell’Ente
Fiera di Reggio Calabria, nelle more dell’approvazione da parte
della Giunta regionale del Piano di Liquidazione dell’Ente per
come previsto dalla richiamata Legge regionale 23 dicembre
2011 n. 47 art. 20 comma 3, al fine di garantire le procedure in
atto in ordine a tutti gli atti necessari e connessi alla liquidazione
dell’Ente;

2. determinare che l’incarico commissariale conferito con il
presente atto ha durata fino all’approvazione da parte della
Giunta regionale del Piano di Liquidazione, dalla data di pubbli-
cazione sul BUR Calabria del decreto del Presidente della
Giunta regionale di nomina del summenzionato Commissario e
con il quale saranno assegnate le direttive per l’espletamento
dell’incarico;

3. stabilire che, trattandosi di incarico conferito a un Diri-
gente di ruolo della Giunta regionale, non è previsto alcun onere
finanziario accessorio per gli adempimenti di cui al presente
atto;

4. notificare il presente provvedimento a cura del Diparti-
mento proponente a:

— dr. Felice Iracà - Dirigente del Settore 1 del Dipartimento
«Attività Produttive»;

— Dipartimento «Controlli»;

— Dipartimento «Presidenza».

5. provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi
della legge regionale 4/9/2001, n. 19, a richiesta del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza F.F. Il Presidente

F.to Bianco F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 febbraio 2013 n. 49

Approvazione della Proposta delle linee guida per la rimo-

dulazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della

Regione Calabria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— il D.lgs. n. 152/2006 recante «Norme in materia ambien-
tale», come modificato dalla L. n. 42/2010 «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto - legge 25 gennaio 2010, n.
2, recante interventi urgenti concernenti enti locali e regioni»;

— la Direttiva europea 2008/98/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti;

— il D.lgs. n. 205/2010 relativo a «Disposizioni di attuazione
della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune
direttive»;

— il Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato dal
Commissario Delegato per l’emergenza ambientale in Calabria
con ordinanza n. 6294 del 30/12/07 e pubblicato sul BUR Cala-
bria n. 20 del 31 ottobre 2007, s.o. n. 2;

— l’O.P.C.M. n. 4011 del 22/3/2012 che ha, disposto la ces-
sazione delle funzioni del Commissario Delegato per il Supera-
mento dell’Emergenza nel Settore dei Rifiuti Solidi Urbani nel
Territorio della Regione Calabria al 31/12/2012 ed il conse-
guente trasferimento alle Amministrazioni ed agli Enti ordina-
riamente competenti dei beni, delle attrezzature e delle compe-
tenze per l’attuazione delle finalità connesse al superamento del
contesto critico dei r.u.;

— la L. n. 148/11 di conversione del D.L. n. 138/11 recante
«Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per
lo sviluppo», nel quale viene ridisegnato l’assetto dei servizi
pubblici a rilevanza economica, ripartendone la titolarità tra Re-
gioni ed Enti Locali;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale», conriferimento al-
l’art. 28 che individua Compiti e responsabilità del dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

— la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno1999 relativo a «Adegua-
mento delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’at-
tuazione delle disposizioni recate dalla L. 7/96 e dal d. lgs 29/93»
e ss.mm.ii.;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e controllo da quella di gestione», rettificato con-
D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

— il D.P.G.R. n. 157 del 14/6/2010 con il quale è stato con-
ferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Am-
biente all’ing. Bruno Gualtieri;

CONSIDERATO:

— che il vigente Piano regionale di gestione dei rifiuti non
risulta conforme all’attuale legislazione nazionale e comunitaria
in materia;

— che l’art. 196 del D.lgs. 152/2006 individua, tra le compe-
tenze delle Regioni, la «predisposizione, l’adozione e l’aggior-
namento dei piani regionali di gestione dei rifiuti», ed il succes-
sivo art. 199 prevede che «Le regioni, [...] provvedono all’ag-
giornamento del piano nonché alla programmazione degli
interventi attuativi occorrenti in conformità alle procedure e nei
limiti delle risorse previste dalla normativa vigente»;

— che la Regione Calabria, per il tramite del Dipartimento
Politiche dell’Ambiente, ha avviato le fasi propedeutiche all’iter
di aggiornamento del Piano per l’adeguamento alla direttiva
2008/98/CE, in modo da soddisfare i criteri di condizionalità ex
ante di cui al settore 6.2 «Rifiuti» Allegato IV della bozza di
Regolamento generale del ParlamentoEuropeo e del Consiglio
(COM (2011) 615 final/2, disciplinante i requisiti preordinati e
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prioritari per la programmazione dei fondi comunitari 2014/

2020, e impegnandosi ad ultimare la procedura entro il dicembre

2014;

— che, quindi, pur nelle more del formale passaggio delle

consegne da parte del Commissario Delegato, si rende neces-

sario prendere atto della evoluzione legislativa, in particolare

della normativa comunitaria che delinea uno specifico ordine di

priorità di azioni all’interno di una logica di gestione integrata

del sistema, azioni che devono essere organizzate in modo gerar-

chico, al fine di garantire «la migliore opzione ambientale nella
normativa e nella politica dei rifiuti» (cfr. direttiva 2008/98/CE);

— che è opportuno, anche alla luce dello sviluppo del sistema
regionale di produzione dei RU, predisporre nuovi strumenti
idonei e soluzioni organizzative innovative per l’attuazione
degli obiettivi strategici comunitari e nazionali;

— che è, pertanto, indispensabile provvedere all’aggiorna-
mento del Piano regionale di gestione dei rifiuti alla luce dei
nuovi principi espressi dalla normativa nazionale e comunitaria;

Ritenuto, pertanto, di dover prioritariamente approvare le
linee guida allegate al fine di consentire l’instaurazione di com-
portamenti unitari e condivisi, con un elevato standard di qua-
lità, che consentano il raggiungimento di nuovi obiettivi, coe-
renti con il mutato assetto normativo comunitario e nazionale,
quali:

1. l’incremento della percentuale di raccolta differenziata;

2. l’ammodernamento e l’adeguamento alla vigente norma-
tiva dell’attuale sistema impiantistico, valorizzando e salvaguar-

dando, ove possibile, le risorse funzionanti ed efficienti, al fine
di minimizzare gli investimenti necessari e, di conseguenza, le
tariffe applicate agli utenti;

3. la massimizzazione del recupero e del riciclo negli im-
pianti;

4. la fissazione di criteri tariffari innovativi che valorizzino
flussi riciclabili/valorizzabili in uscita dagli impianti.

Su proposta dell’ Assessore all’ Ambiente, dott. Francesco
Pugliano, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta della re-
lativa struttura il cui Dirigente si è espresso sulla regolarità am-
ministrativa dell’atto;

DELIBERA

1) di approvare le linee guida per la rimodulazione del Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Calabria, come
descritte nel documento allegato;

2) di incaricare il Dipartimento Regionale «Politiche del-
l’Ambiente» di proseguire nelle attività connesse e conseguenti
all’approvazione della presente, finalizzate all’implementazione
e aggiornamento del piano, nel rispetto di quanto stabilito· dagli
artt. 90 e segg. del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163;

3) di provvedere alla pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 4/9/2001, n. 19, a richiesta del Diri-
gente Generale del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza F.F. Il Presidente

F.to Bianco F.to Scopelliti

(segue allegato)
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